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. RASSEGNA POLITICA 


La situazione imbrogliatissima delle 
cose nel Belgio inspira alla Perseve- 
ranza il seguente assennatissimo ar- 
ilooio i 

S' è visto il risultato delle elezioni 
comunali nel Belgio, e sono noti i mo- 
tivi per cui a quelle elezioni si attri- 
buiva uo carattere ed una importanza 
politica eccezionali. I liberali che quat- 
tro mesi addietro erano stati sconfitti 
nelle elezioni politiche, hanno avuto 


nelle elezioni della scorsa domenica | 


una sgecie di rivincita; e ques > ri- 
vincita essi s'erano ripromessi che 
1’ avrebbero ottenuta, perchè, dicevano, 
le elezioni del Juglio non erano il por- 
tato vero, schietto della pubblica opi- 
nione. E le elezioni dei senatori, fatte 
poco dopo, davano loro in parte ra- 
Bione. E dicono ai ministri che de- 
vono dimettersi, come nel 1857 si è 
dimesso il Ministero De Decker, ap- 
punto in seguito alle elezioni comu- 
nali riuscite favorevoli ai liberali. Nel 
1857, soggiungono, gli elettori hanno 
voluto premunirsi contro una legge 
annunziata sulle Corporazioni religio- 
86; nel 1884 infliggono un biasimo al 
Ministero Malou per la legge scola- 
Btica già votata e principiata ad ap- 
plicare. 

Ora, non pare che il Ministero Ma- 
lou intenda seguire l'esempio del Mi- 
nistero De Decker. Il risultato nume- 
0 delle elezioni, si osserva, non ha 
mutato gran fatto la condizione, per 
così dire, materiale dei due partiti, 
sicchè la prova non sì può dire deci- 
siva, ed è almeno equo l’attendere 
l’effetto che le elezioni della scorsa 
domenica avranno sulla Camera, il 
contraccolpo che eserciteranno su di 
questa. Una frazione parlamentare, 
infatti, quella degli indipendenti, può 
rimaner scossa dall'atteggiarsi della 
pubblica opinione; e già si dice che 
essi intendano dimetters:, e dar così 
modo agli esettori di pronunziassi. 
D'altronde, si osserva ancora, l’esem- 
pio del 1857 non caiza in tutto, e c'è 
pure una qualche differenza fra le due 
situazioni. 

A no: tutte queste ragioni non sem- 
brano quelle che dànno alle elezioni 
della scorsa domenica il loro valore 
decisivo; queste ragioni s' hanno a 
cercare cella nuova legge eiettorale 
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— La carrozza è pronta? chiedeva 
dalla finestra Antonio Biacoli a due 
uomini che 3' affacendavano ad attac- 
care un robusto cavallo ad un alto legno. 

— A moment, padrone — risposero 
essi all'unisono. 

— Suvvwia affrettatevi; non voglio 
che Carlo abbia ad aspettare. 

Chiusa la finestra — Quando la car- 
rozza sarà pronta — proseguì egli, pas- 
seggiando per il salotto ove trovavasi 
— le donne, allora, si faranno aspet- 
Quasi, quasi da- 
0... 

— Partiamo? - chiese una voce ar- 
gentins quasi a smentire le parole 


con cni le elezioni comunali sono fatte. 
Per quanto il criterio della capacità, 
constatato mediante l’ esame, restringa 
il numero dei nuovi elettori, è certo 
che, paragonata alla legge elettorale 
politica, la nuova legge elettorale am- 
ministrativa è più larga; quiadi i ri- 
sultati che ne conseguono acquistano 
un valore maggiore; il voto della 
scorsa domenica è più probante, quale 
e3pressione dei sentimenti del pub- 
blico, che non il voto di quattro mesi 
addietro. E lo è tanto più, se si ricor- 
dano i pronostici che sugli effetti della 
nuova legge elettorale amministrativa 
s1 facevano da parecchi, che sareb- 
bero, cioè, stati favorevoli al partito 
cattolico. 

E qui viene in taglio di richiamare 
una osservazione che abbiamo fatta 
quando la suova legge elettorale am- 
ministrativa si discuteva nella Camera 
belga. Il Frère-Orban l'aveva presen- 
tata nella mira di poter così evitare 
la riforma della legge elettorale po. 
tica. Ora, a noi pareva che questo non 
era e non poteva essere che un espe- 
dieute momentaneo; che a breve ag- 
dare la riforma elettorale ammiaistra- 
tiva compiuta, sarebbe diventata un 


argomeato, un impulso per far quella | 


politica. lotanto, la diversa larghezza 
di suffragio delle due leggi elettorali 
fa sì che ne viene accresciuto il si- 
gmificato e il valore politico delle e- 
lezioni amministrative, e ciò darà forza 
a quelli che vogliono anche la rifor- 
ma elettorale politica 

Con ciò non vogliamo dire che i li- 
berali facciano bene a chiedere con 
tanta insistenza di linguaggio le di- 
missioni del Ministero. Questo non po- 
trà reggersi a lungo; ma non è bene 
che ciò avvenga quasi dietro delle in- 
timazioni sommarie; ai liberali non 
possono giovare che alla frazione ra- 
dicale, che in Bruxalles ha trionfato 
colla nomina del Janson. D'altronde, 
i lberaii non devono accrescere la 


che non sarà loro facile esercitare il 
governo. Se ai radicali non sarebbe 
ora facile salire al potere senza i li- 
berali, non Jo sarà neppure ai liberali 
senza | radicali. Ora, 1 liberali sono 
cauti anche perchè il loro vecchio 
programma è esaurito; però bisogna 
ricososcere cile il comporne un nuovo 
è per assi non meno necessario che 
arduo. E d'altra parte, colla luro vit- 
toria hanno messo un freno ai cleri- 
cali, nelie cui mani non cade più l’in- 
segnamento elementare; il pericoio 
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ch’ei 8° era lasciato sfaggire dalla boc- 
ca - partiamo, babbo ?... 

— Tu! - esclamò, rivolgendosi ad 
una beila ragazza, ferma sul limitare 
dell’uscio - Ta!... Brava Ida !! Confes- 
sa, però, che ci voleva soltanto l'arrivo 
del cugino per farti esser sì “esta! 

— On babbo, che dici ?!.. - rispose 
arrossendo la fanciulla - Dimentichi 
forse che, in collegio, ci erano concessi 
dieci minuti, solo, per vestirei ed ab- 
biglia:ci ?. 

— Oh! le abitudini di collegio - bor- 
bottò, tra 1 denti, il padre - sì dimea- 
ticano tanto presto !.. 

Indi, alzando alquanto la voce - Ida - 
riprese - ti ricordi quando correvi con 
Carluccio per le aiuole del giardino ?... 
Quando giuocavi con lui a tamburello 
nel cortile ?... Rammenti le lagrime 
che versaste quel giorno in cui par- 
tiste, ta per il collegio, egli per la 
città, a compiere gli studî?.. Come 
presto trascorsero gli anoi!.. Ora la 


| cerne le autorità giadiziarie e 
resvonsabilità loro, e devono pensare 
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che ciò accadesse è stornato; quello 
che più doveva loro premere l’ hanno 
ottenuto ; non hanno più bisogno di 
affrettarsi tanto. 

Non si vede, intanto, come il nuovo 
Mioistero liberale si possa comporre 


| senza che il Jaoson vi partecipi, e se 


questi vi partecipa, non si vedo come 
la riforma della legge elottorale poli- 
tica possa a lungo essere esclusa dal 
suo programma. Il modo con cui l’a- 
Bitazione contro il Ministero Malou è 
stata condotta, l’ attitudine dei radi- 
cali durante la lotta elettorale, indi- 
cano abbastanza da quali nuove diffi- 
coltà i liberali si troveranno circondati 
il giorno, del resto non lontano, in 
cui saranno chiamati ad assumere il 


| governo. E poichè esse saranno al- 


trettanto minori quaato più ne avran- 
no potute sciogliere prima, non si 
vede perchè devano aff‘ettarlo oltre 
misura. 


Le riforme nella Magistratura 


Nel novembre del 1883 il ministro 
Gianuzzi Savelli nominava una Com- 
missione Reale, c:mposta di deputati, 
senatori e magistrati coli’incarico di 
studiare uno schema di riforma radi- 
cale neli' amministrazione della giu- 
suzia. 

La Commissione si mise tosto al la- 
voro con molta alacrità; tenno molte 
riunioni ; si abboccò più volte col 
Guardasigilli e dopo minuziose inda- 
gini darate oltre 10 mesi, la Commis- 
sione nominò a suo relatore il depu- 
tato Righi. 

La relazione è un iavoro accurato 
degno di serio esame; il progetto coa- 
sta di 30 articoli, che noi riassumiamo 
nel modo che segue: 

Il Capo I che ha sette articoli, con- 
le ri- 
spettive competenze. 

Le autorità giudiziarie sono: i con- 
ciliatori, 1 Tribunali di prima istanza, 
i Tribmaali d'appelio, le Corti d'A3- 
sise, Corte suprema di giustizia. 

1 titoli dicono abbastanza chiara- 
mente quante gravi questioni tale or- 
diuameato possa suscitare: basti ac- 
cenvare quella deila terza istanza. 

Quei titoli dicouo cùe s1 abolireb- 
bero le Preture, e queste avrebbero la 
denominazione di Taubunali di prima 
istuoza. 

li capo secondo, che ha quindici ar- 
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Dina di que' tempi è ana sigaorina da 
marito, Cariuccio uu giovane che, tra 
poco, sarà medico !!... Dimmi, hai pro- 
prio fretta di vedere 

— E lo chiedi?! 

— Forse tu credi di trovare uno zer- 
binotto, disposto a perdere il suo tem- 
po nell'aduiarti é nel corteggiarti.... 
ma t'ingaoni!... Troverai il 
medico, serio, filosofo, scettico... Egli 
noa ti chiamerà certamente angelo, 
magari ti dimostrerà come tu non sia 
che ua animale discendente, forse, da 
un orang-outan; da lui potrai aspet- 
tarti, più facilmente, una disquisizione 
anatomica, che una galavteria, od un 
complimento, tanto più ch'egli odia 
quasi le donne... Non stupirtene!... Io, 
certamente, non saprei dirteae il per- 
chè, ma è fatto: egli stesso me l’ha 
dichiarato esplicitamente, l'agno scorso, 
quando io fui a visitarlo. 

— É diventato un orso, dunque !! Di 
certo tu esageri, babbo mio. Oh vedrai, 


LIETTA FERRARESE 


o del giornale Cent. 40 perlinea. Annenzi în terza 
dugerzioni ripetute, equa riduzione, 
fon si restituiscono î manoscritti, 


ticoli, concerne le residenze delle ap_4 
torità giudiziarie e il modo con cai 
fanzionano. dun) 

Ogni comune ha un conciliatore: ud 
Tribunale di prima istanza risiedereb> 
be nei comuni da dasignarsi nella ta- 
bella annessa alla legge; i Tribunali 
d'appello sono provinciali od intra= 
provinciali; i Tribunali di terza istag- 
za risiederanno nella città da indicarsi 
per legga e dovrebbero giadicare con 
Intervento di cinque giudici; 

La Corte suprema di giustizia risie- 
derebbe neila Capitale del Regno, si 
comporrebbe d'un primo presidente, 
di due presidenti di sezioné e di 38 
consiglieri. Dovrebbe giudicare con in- 
tervento di sette giudici, 


Circa alla competenza, i conciliatori 
giudicherebbero le azioni personali, 
civili o commerciali, relative a beni 
mobili, il valore delle quali non ec- 
ceda lire cento. Il conciliatore ha altre 
competenze. 

Il Tribunale di prima istanza giu- 
dica in appello le sentenze dei conici. 
liatori 6 giudica tutte le controversie 
che non sieno di competenza del can= 
ciliatore e tutte le cause in materia 
correzionale 0 di polizia, deferitegli 
dalla sezione d'accusa, 

I Tribunali d' Appello giudicano in 
secondo grado tatti i ricorsi contro le 
sentenze dei Tribunali di prima istanza 
io materia civile e penale. 

Le Corti d'Assise conoscono e giu- 
dicano, con l’iatervento dei giurati, 
dei reati assegoati alla loro compe- 
tenza dal Codice. 

I tribunali di terza istanza decidono 
gul ricorsi contro le sentenze ìn ma- 
teria civile dei tribunali d' appello. 

La Corte Suprema conosce, in ma- 
terra penale, dei casi di annullamento 
delle sentenze inappellabili profante 
dalle Corti o dai tribunali, o di quelle 
io grado di appello e degli atti di i- 
struzione che le abbiano precedate, e 
in materia civile conosce dei ricorsi 
del Procuratore Geuarale coatro sen- 


il cuginetto?... | 


futuro | 


tenze dei tribunali di terza istanza ma 
soltanto nell’ interesse della legge. 


Il Capo III, che ha sette articoli, 
provvede alle norme per le nomine dei 
funzionari giudiziari — l'art. 27 isti- 
tuisce al Ministero della giustizia un 
Consiglio superiore per la magistra- 
tura, incaricato di compilare le liste 
dei candidati per i posti vacanti nel!e 
Corti e nei tribunali 

L'art. 29 è importaatissimo, 6 si ri-. 
ferisce alla delicata questione della i- 
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vedrai se colla sua Dina saprà, poi, 
fare tanto il sostenuto!... 

— La civettuola!! Imagino che tu 
gli abbia già preparata un'imboscata; 
quante batterie nascoste, quante... 

— Non beffarmi, babbo L.. Ignori, 
forse, che zoi aitre donne possiamo, 
sempre, quel che vogitamo?. 

— Vial. Vedremo! Suno d'opiaione, 
del resto, che le tue armi si spunta- 
ragno sallo scetticismo di Carlo. Ma, 
per bacco |... sembra cha la mamma 
tua ci faccia aspettare!... 

— Oh non tanto, Tonio! - esclamò, 
ridendo, una signora ch’ entrava - Ec- 
comi abbigliata, e pronta per la par- 
tenza. Sì va?.. 

— Corpo di mille bombe! - seguitò 
egli, quasi stizzito di trovare, per la 
seconda volta, così pronta smentita alle 
proprie parole - Voi fatte il miracolo 
di essere pronte per tempo, e la car- 
rozza non è ancora all'ordine!... Suo- 
nano già le sette, e queì pigri. 


namovibilità. Lotrascriviamo testual- 
mente: A 

« Il diritto del governo di trasferire 
senza promozione e senza il loro con- 
sentimento da una ad altra sede i fua- 
zionari giudiziari, i quali a termine 
dell'art. 69 dello Statuto abbiamo a- 
cquistato i inamovibilità, è esercitato 
con le norme, condizioni e limiti ap 
presso indicati e nei capi seguenti 
1° Quando abbiano dimorato per oltre 
cioque anni nella stessa residenza. 
2° Quando sieno nativi della provincia 
nelia quale risiede il tribuoale a cui 
appartengono. 3° Quando nella stessa 
residenza abbiano congiunti o affini 
»sigo al quarto grado, i quali esercitano 
IO di avvocato 0 procura- 


to È. 4° Qiando il tramutamento sia 
richiesto da ragioni di pubblico servizio, 
constatato con rapporto d'una Commis- 
sione composta dal presidente del tri- 
bunale provinciale, del Procaratore ge- 
nerale e del vice-presidente, o in sua 
mancanza del giudice anziaao. » 

Il Cap. IV ed uitimo noa ha che un 
articolo, il 30 il quale dà facoltà al 
governo di introdurre ner Codici di 
procedura e Penale e nella legge sul- 
l'ordinamento giudiziario, le modifi- 
cazioni necessarie per coordinarli colla 
nuova legge. 

E inutile il richiamare l’attenzione 
dei iettori sulle ardite riforme propo- 
ste dalla Commissione Reale al guar- 
dasigilli; l'abolizione delle preture, 
l'istituzione dei Tribunali di Terza i- 
stanza bastano per se sole a sollevare 
una appassionata discussione. 

Pro 6 contro la Terza istanza stanno 
fieri ed illustri campioni, e questi noa 
tarderaono a scendere in campo, quan- 
do si conosca in modo sicuro che il 
guardasigill! Ferraciù accetta le tante 
dibattute riforme. 


La Popolazione delle Carceri 


L' onorevole Beltrami Scalia diretto- 
re generale delle carceri ha pubblica- 
to la relazione 1878-1883 sull'andamen- 
to del servizio carcerario. 

Essa tratta delle disposizioni di leg- 
ge relative all' espiazione delle pene, 
dei provvedimenti adottati e proposti 
per il migliore andamento dei servizi 
cacerari, dei nuovi 
compiiare, del personale superiore del- 
le carceri, del personale di custodia e 
dei detenuti, dei fabbricati, del man- 
tenimento dei detenuti, del lavoro dei 
‘condannati. 

Gli stabilimeati carcerari, riformato- 
ri e carceri mandamentali, 1n Italia 
raggiungono la cifra di 325. 

Îa queste carceri si ha una popola- 


zione media costante a carico dello sta- | 


to di 40 mila giudicabili e di 32 mila 
condanvati. 

Fra costoro 5 mila lo sono a vita e 
1880 io sono a più di 20 anni. 
© In complesso li movimento annuo 


dei detenuti fra entrati ed usciti sale | 


ad 800 mila individui. 
—————— ———_——_—_ 


In questo mentre si spalancò la por- 
ta, ed un servo, con voce nasale, gridò: 
— La carrozza attende i signori! 

— Ma era duaque scritto — mor- 
morò Aotonio, coi filosofo arabo — che, 
questa mattina, io non ne dovessi co- 
guere una?!... 

Pai 

Antonio Biancoli, 
commerciant 


veva abbraco 
padri. 


figlio di agiati 
fino da: primi anoi, a- 
ta Ja professione de'suoi 


D' indole perspicace, dotato d’ inge- 
go0 non comune, egli possedeva tutte 
le qualità tecessarie alla carriera ìn- 
traprosa. 
Quando, alla morte de’ suoi genitori, 
egii si Lrusò a capo di tuti gl’ inte- | 
perdette 


ressi non si confuse, non si 
d'animo; ai contrario, abbac: 
gii affari che gi: sembr 
bastanza proficui, e, con molto giudi- 
210, e con grande prudenza, sì diede 
a negoziare su vasta scala. 

A capo di pochi anni egli aveva 


ll persotiale superiore addetto alle 
carceri è di 410 individui; quello di 
custodia di 5290. 

Vi sono poi 95 stabilimenti penali 
tra i quali parecchi haavo industrie 
fiorenti mentre altri mancano di lavo- 
ro. Delle 7 coionie agricole alcune s0- 
no in via di sviluppo. 

Di fronte a 6 mila condannati oziosi 
ve ne sono 26 mila adetti a tutte le 
arti ed a tutti i mestieri. 

Il fondo da spendere nelle lavorazio- 
ni è di 3 miliom 400 mila lire; il 
provento di oltre 5 milioni. 

Da un'ispezione ordinata dal comm. 
Beltrami Scalia in tutte le caceri giu- 
diziarie e dalle risposte avute ad una 
serie di quesiti proposti sui diversi ra- 
mi del servizio, risuitò che generalmen- 
te 1 fabbricati erano in istato di ab- 
bandooo, che je forniture in subappal- 
to lasciavano a desiderare assai, che il 
servizio sanitario era quasi nullo, che il 
Servizio religioso si riduceva aila sola 
messa, che 1 registri erano mal teuuti 


l'amministrazione carceraria non po- 
teva procedere peggio. 


IN ITALIA 


ROMA 22 — Il ministro dell'interno 
ha ordinato che domani sia soppresso 


il Bollettino Ufciale dei casi 
di cholera nelle provincie. 

— Il principe Torloaia trovasi gra- 
vemente infermo. 

— La Commissione Superiore per 
l'insegnamento artistico industriale 
venne composta di ser membri, i quali 
durano in carica sei anni. 

— A Messina due carabinieri in per- 
lustrazione veanero fra loro a_ diver- 


isolati 


; Îl revolver e lo ferì mortalmente. 

— Lo Sbarbaro ricorse in Cassazione 
contro la seatenza di condaana pro- 
nunciata dalla Corte d' Appello. 

— Lunedì scoprirassi im Campido- 
glio una lapide ricordanie il viaggio 
del Ra a Napoli. La lapide fa già ap- 
posta. 


regolamenti da | 


| nomo Rosina, 
{ dopo «iù 


— La chiesa di via S. Paolo sco- 
| municata dal cardinale Vicario, pub- 
| blicò una protesta energica, nella 
quale rileva che soltanto ieri pubblicò 
la sua liturgia, quindi la scomunica, 
| del Vicario, è basata sopra ua docu- 
mento immag:nario. Espone quiadi 
| alcun: punti di questa liturgia affatto 

diversi da quelli che Parroschi aveva 

citato nella scumunica, e conclude di- 

cendo che proseguirà nel tentativo di 
| eoociliar la fede e la religione con 
l'affetto alla patria e la devozione alle 
leggi civili. 


ALL’ &STERO 


FRANCIA — Il generale Millot re- 
duce dal Tonkino assicura essere ri- 


raddoppiato il proprio capitale. 

| Fu allora che, pensando, forse, alle 

| gioie ineffabili che provengono dalla 

| famiglia, risolse di ammogliarei. 
Possedeva, unitamente ai suoi tren- 


taciogue aoni, ottime qualità morali, | 


aspetto simpatico, ricco censo: forse 
| che gli potevano mancare buoni par- 
| titi?... . 

Ma, a grande maraViglia di tatti, 
egli scelse una povera osfanella, di 


A isersi rovinato con false spe- | 
culazioni, si era ncciso. 

— Eila è istruita - soleva dire An- | 
tonic - el!a è onesta, mì piace, che | 
ebbo desiderara di più?... Forse | 

I 
I 
il 
| 
i) 
| 


è povera? Ma nos sono 10 ab- 
: ricco 2... Elia è stata disgra- 
E, aliora, cid che faccio è a: 
che una baosa azione, e ne sono dop- 
piamenti fasi 

Abbandovò gli affari, compacò, pres- 
so alla città, una villa, dova, accom- 
pagnato dalla sua cara Rosina, trovò 
ciò.che, nel mondo, è sì raro, una 


e via via di questo passo risuliò che | 


bio ; uno scaricò contro il compagno | 


tornato dietro sua domanda perchè 
ammalato. 

— Il negoziante Victor Jullien che 
si è suicidato lascia una immensa do- 
vizia che toccherà in eredità al suo 
protetto Paolo Cassagnac. 

La sostanza lasciata ascende a tre 
milioni. 

— Il consigliere municipale Dau- 
mas, accusato di malversazione d’in- 
genti somme destinate ai colerosi si è 
rifugiato in Italia. Daumas è quel coa- 
sigilere che insieme col collega La- 
peyere proponeva in Consiglio d’ u- 
sare rappresaglie quarantenarie con- 
tro l’Italia. 


RUSSIA — I nihilisti, condannati 
ultimamente a morte, furono giusti- 
ziati veri l’altro nell'ioterno delle pri- 
gioni militari di Pietroburgo. 

Sono : ii luogotenente colonnello A- 
schenbrener, il capitano di stato mag- 
giore Poknitonoff, il tenente Pogat- 
cheff, i sottotenenti Tavacheff, e Tik- 
honowitch, la celebre anarchica Maria 
Tiguer, figlia di un pastore evauge- 
lico, e un'altra giovane, Sofia Wolken- 
stein. 

Oltre ai funzionari della prigione, 
non assistevano all’ esecuzione che il 
ministro dell’ interno e quello della 
giustizia. 


SPAGNA — Telegrafano da Madrid 
al Gaulois : 

La creazione di un’ ambasciata di 
Spagoa a Berlino e di un' ambasciata 
germanica a Madrid, è un fatto com- 
piuto. 

L'ambasciatore del re Alfonso presso 
l’imperatore Guglielmo sarà Manuel 
Rancès, marchese di Casa-Laiglesia, 
atiualmente ministro a Londra. 

L’ambasciatore germanico presso il 
re cattolico sarà il conte Solms, o il 
conte Hatzfeld, segretario di Stato a 
Berlino. 

Il signor Rancès trovasi ora a Ba- 
den ; egli s1è recato a presentare | 
suo: omaggi al vecchio Imperatore. 

L'Inghilterra, l’Ivalia, l'Austria e la 
Russia seguiranno tra poco l'esempio 
della Germania e si faranuo accredi- 
tare alla Corte di Madrid da amba- 
sciatori. 


—_—_——_c00e—_ 


BOLLETTINO SANITARIO UFFICIALE 


Dalla mezzanotte del 21 alla mez- 
zanotte del 22 Ottobre: 


Prov. di Alessandria: casi 3, morti 1. 
Prov. di Brescia: casi 7, morti 2. 
Prov. di Caserta : casi 2 e morti 1. 
Prov. di Cuneo: 14 casi, morti 9. 
Prov. di Modena : casi 2, morti 0. 
Prov. di Napoli: casi 13, mo:ti 19. 
Prov. di Novara: casi 6, morti 3. 
Prov. di Reggio Emilia: casi 7, morti 0 
Napoli 22 — Bollettino della Stampa: 

Dalie ore 4 del 21 alle 4 del 22segna casi 

16; morti 10; e dei precedeati 0. 


Genova 23. Bollettino Municipale dal- 


dolce felicità, la quale, poi, giunse al 
suo apogeo, quando, un bel giorno, la 
casa sua risuonò de' vagiti di una bam- 
bina, ed egli poiò chiamarsi padre. 
Quelia bambina era Ida. 
Quattro anni dopo, un suo ricco pa- 


| reate, vedovo, moriva lasciando un 
orfauello di pochi ani. 
Antonio, la cui onestà era a tutti 


manifesta, fa eletto tutore del pupillo. 
Quando condusse a casa il bambino, 


figlia di un notaio che, | sua moglie, baciandolo, aveva escla- 


mato: 
— Ora, caro mio, sono due i figli che 
abbiamo: [diva e Carluccio. | 
1 due cuginetti erano, in ta! guisa, 
cresciuti insieme ; l'una non poteva | 
store senza l’altro, questi non avreb- 
cars Dini, come ei soleva chiamarla. 
Al tempu passa presto, @ 1 bambini | 


diventarono fanciulli. 

Autonio comprese ch'era tempo di 
dare loro l'istruzione e l'educazione 
che il loro stato richiedeva, ed, un bel 


dì, Ida, che allora aveva dieci anni 


 ——_ 


le 10 del 21 alle 10 del 22: Casi 0, 
morti 0, dei precedenti 0. 

Napoli 23. — Il bollettino municipa- 
le di ieri nota 7 casi e 5 decessi dei 
casi prec. 6; negli ospedali 8. 


CRONACA 


Salute pubblica. — Con molto 
piacere constatiamo che la salute pub- 
blica dottima nella nostra città e pro- 
viocia. 


Società operaia. — Andiamo 
lieti di significare che la nostra So- 
cietà operaia ha ottenuto alla esposi- 
zione di Torino la medaglia d' argento 
per la Sezione Maschile, e quella di 
Bronzo per la femminile. 

A questa istituzione, che conta tanti 
anni di vita gloriosa © che è sempre 
stata fedele al suo programma, rivol- 
giamo le nostre congratulazioni, che 
speriamo torneranno gradite anche a 
tutti coloro che s’ interessano delle 
cose del nostro passe. 


En guardia! — Monete false di 
lire 10, coll’ effigie di Napoleone III 
coronato e millesimo 1859, circolano 
da qualche tempo; sono fatte esattis- 
sime e difficili a riconoscersi; il, solo 
indizio della falsità è la dentatura, 
fatta un po’ grossolanamente, e l'A di 
francs che rassomiglia una N. Sì badi 
adunque da chi riceve. 


Collegio dei ragionieri 
Domenica 26 corrente ha luogo uo' a- 
dunaoza generale per trattare del se- 
guente Ordine del Giorno: 

Lettura ed approvazione del Verbale 
della precedente Adunanza. 

Comunicazioni diverse. 

Proposte di modificazioni ailo Sta- 
tato. 

Discussione ed approvazione di uno 
schema di Regolamento Interno. 

Preventivo pel 1884. 

Nomina di Soci onorarii. 


Saggio e premiazione. — 
Preceduta da un brillante traitenimento 
di suono, canto e declamazione, sì com- 
piva giovedì scorso 16 corrente nel 
Coliegio di S. Viocenzo in Piazza A- 
riostea la soleane distribuzione dei 
premi alie alunne interne ed esterne, 
per l’ anno scolastico 1883-84. Il co- 
pioso e scelto programma, l'ottima e- 
secuzione datavi, occuparono piacevol- 
mente per alcune ore l'eletto uditorio 
ond' era affollata la sala. Tutte le alun- 
ne che ebbero parte in questo saggio, 
soddisfecero onorevolmente al proprio 
compito e a tutte siamo debitori d'un 
sincero e ben meritato encomio. 

Le siguorine Testa Nina, Ferriavi 
Berta ed Irma, Bisiga Augusts, Gre- 
gnauini Cristina, Jori Bianca, Pava- 
neilo Oiga, Genta Paolina, Dolfiai Ce- 
sira, suonarono inappuotabilmente al 
piano belle variazioni su temi della 
Traviata, del Faust, del Don Carlos, 
del Cicco e Cola; graziosi pezzi or:- 


fa mandata in collegio, Carlo, che ne 
contava tredici, fa mandato in città a 
studiare medicina, 

Erauo passati sei anni. 

Essa era diventata una sigoorina da 
marito, come aveva datto suo padre, 
egli s'era fatto uomo, serio, filosofo... 
auzi scettico, come l’udimmo dichia- 


| aggiungiamo un po' di v 


rare dailo stesso zio. 
Ma chi aveva fatto di lui uno scet- 
Lico ?... 

Sarebbo difficile dirlo: del resto, egli 
assomigliava a molti giovani d’ oggidì. 
Forse, uu romanziere pessimista 
Forse, una grisette infedale?.. Am- 
mettiamo cha sigao stati tutti due: 
nice scien- 
* di equivocazione noa ab- 
bastasza cuiarita log.ca, la fred- 
dezza acquistata Inoanzi alia tavola 
anatomica, ed avremo le ragioni, forse, 
dello scstric!ismo profeasato dal nostro 
Carlo. 


Ufica, UA p 


(Continua) 


“ 


ginali dell’ Hetterer: e del Gramer. 
Parecchie di loro intèfpretarono pure 
felicemente nel canto alcunestrofe dello 
Staba: di Rossini e il soave coro del 
Nabucco, in unione alle signorine Na- 
tali Maria, Gregnanini Deidamia, Pa- 
vaneilo Gilda. Si distiosero le signo- 
rine Testa e Gregnaniot Cristina nel- 
l’esecuzione d' ua leggiadro duettino 
comico per canto. 

Nuila diremo dei pregevolissimi la- 
vori di cucito, trapunti e d' ogni spe- 
cie di ricami, oggetto d' unanime am- 
mirazione; e delle nitide ed eleganti 
calligrafia degne veramente di essere 
segnalate a particolare lode. 

una nuova prova che le brave a- 
lunne del Collegio aggiungono a con- 
fermare il loro ottimo profitto anche 
in questi rami d’ istruzione e l' impe- 
gno e la distinta abilità delle egregie 
istitutrici da cui li apprendono, 


A Cento il Don Pasquale. ebbe 
l’altra sera un esito felicissimo, L'or- 
chestra specialmente, diretta dal bravo 
maestro Achille Abbati, suonò con una 
precisione ed un colorito ammirabili. 


Sacco nero. — Oggi il bollet- 
tino della questura non registra alcun 
furto. Tanto meglio. 


Teatro Tosi Borghi. — Ieri 
sera dinanzi ad un pubblico scelto e 
numeroso ebbe luogo la replica di 4- 
driana Lecouvreur. La signora Tessero 
non è venuta meno alla fama che ac- 
compagna il suo nome, e fu più volte 
applaudita specialmente dopo |’ ultima 
scena del quinto atto, in cui si è mo- 
strata addirittura somma artista. 


— Messalina del Cossa è il lavoro 
che la signora Tessero ha scelto per 
sua serata che avrà luogo questa sera. 
Noi non ci siamo stancati mai di ap- 
plaudire la celebre ed infaticabile ar- 
tista, nella breve stagione, ahi! troppo 
breve, che resta fra noi. La cura che 
la signora Tessero s1 è presa per sod- 
disfare alle esigenze del nostro pa- 
blico è tale che questi non può man- 
care di attestarle ia sua riconoscenza 
accorrendo numeroso questa - sera -al 
teatro. 


— Per la sera di Mercoledì 29 corr- 
si darà la serata d' onore della signora 
Autonietta Moro, la brava e simpatica 
prima attrice giovane. Si rappresen- 
terà il dramma in 4 atil del sig. Au- 
gusto dell’ Amore: Z Mondoro. Prece- 
derà il dramma un Monologo con coa- 
troscene, scritto espressamente dal sig. 
Deli' Amore per la seratante, intito- 
lato: Il mio Angiolino! — L'autore 
assisterà alia rappresentazione, 

Intaoto siamo intesi — Questa sera 
tutti al teatro. 


<< @ 


Caro Direttore 


Permettimi di compiere — col mezzo 
della Gazielta — a nome della mia 
famiglia un dovere di riconoscenza 
verso tutte quelle buone, care ed af- 
fottucse persone che ci farono larghe 
di premure e di interessamento nella 
grande sventura che ci à colpiti. 

Al caro Valente Dottora Gaetano 
Poli in ispecie leghiamo tutta la 00- 
stra gratitudine, e quaiungue espres- 


sione a suo riguardo, per quanto fer- | 


vida ao sarebba che una pallida e- 
spressione del nostro cnore, in quanto 
che alte cure della scienza egli è u- 
pite quelle del di iui animo squisita- 
mente gearila, 


nostri riogra- 
baonì che durante 

walattia di LEI 
iuteressarono, e ne 
a L'eumoria segnen- 
ata fino all'ultima 


ed unanime com- 
SUA cara e 
Cuori, 4 Bo; non resta 
muto di conforto, e 
spe tempo la rassegna- 
zione che valza a sen:re il nostro cuore 
augosciato. 

Grazie anche a te, mio buon amico, 
‘€ non aggiuagiamo parole di più per- 


NESTA 


chè è troppo alto e solenne il dolore 
che ora proviamo, 
Credimi, 
Città 24. 10. 84, 
n Tuo 
MicHELE WiRTZ 


ZZZ 


Una gherminella satani- 
ca. — Un giornale svizzero racconta 
un fatto quasi incredibile accaduto te- 
stà in un villaggio del Vallese. 

Era morto colà un uomo maritato, 
senza lasciar testamento; per tal mddo 
la sua vedova si vedeva sfuggire una 
parte considerevole dell’ eredità. 

Ella pensò allora di rivolgersi ad 
ua amico di suo marito; l’amico ven- 
ne, si coricò nel letto del defanto (la 
cui salma era stata trasportata prov- 
visoriamente in ‘cautina) e dettò con 
voce morente al notaio,fstato chiamato 
in fretta e che non lo conosceva, un 
testamento in cui il marito istituiva 
la moglie erede universale dei suoi 
beni, eccettuata una grande e bella 
prateria che l’astuto testatore regalava 
a sè stesso per la grande amicizia col 
defunto. 

La vedova, per quanto divorasse 
dalla rabbia, dovette tacere ed adat- 
tarsi a questa disaggradevole cessione. 


Sarah Bernhardt grave- 
mente malata. — Sarah Ber- 
nhardt trovasi a Saiot Adresse am- 
malata gravemente. Corrono voci in- 
quietanti sul conto suo. 

Alcuni dicono che la grande artista 
sia affetta da anemia nervosa; altri 
parlano di un gran dispiacere da lei 
patito. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 23 Ottobre 1884 
Nascite — Maschi 1 - Femmine 2 - Tot. 3 

Nati-Morri — N. 0. 

Matrimoni — Giovanetti Riccardo, ragioniere 
celibe, con Masieri Livia, possid. nub. — 
Felloni Ermippo, possid. cel., con Dossani 
Eleonora, possid. nubile. 

Morri — Montebaldi Pierina, esposta di Fer- 
rara d'anni 1 e mesi 4. 

Minori agli anni uno N. 0. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


23 Ottobre 
Bar. riuotto a 0° \Temp*min* 89,50 
Ali. med. mm. 760.64] » mass. 119,80 
AI liv. del mare 762,73) » media 109,00 


Uncidità media: 83°, a dom. NE 
fto prevalente dell’ atmosfera : 


Nuvolo, Pioggia 
24 Ottobre — Temp. muma 5° 80 


Tempo medio di Roma a mezzodì vuro 


di Ferrara 
24 Ottobre ore f1 min. 47 sec. 33. 
317. 


Altezza dell’acqua raccolta mm. 


Telegrammi Stefanì 


Sidney 22. — La nave Nelson giunse 
alla baia Orangerio e proclamò il pro- 


| devano una domanda di crediti. 


tettorato inglese sulla costa sud-ovest 


della nuova Guinea, 

Brumelles 22. — Il Re ricovette sta- 
mane Malou; dopo sì convocò il consi- 
giio dei ministri. 

Avvenuero risse in varie città, spe- 
cialmoato nei contadi di Hasselt ‘ed in 
uo vi:laggio presso Malines. Vi faro- 
no un mo:to e 4 feriti. 

Cairo 22. — Il Kedive ricevette lord 
Nortkbrook che prese congedo. 

Belgrado 22.— Il gs 
modificato, Il 
conservanti 


li 
ruzione ; gli al- 
20 i loro porta- 


Parigi 23 — Mandaso da Annoy: 
Due solo navi francesi scno dinanzi a 
Tam-Sui. Una burrasea impedisce le 
operazioni. I chiaesi ne approfittano 
per riparare le fortificazioni e per 


abinetto è stato | 


affari econo- | 


sbarrare maggiakmente il porto. Molti 
mootanari accorrono dall’ iaterno del- 
1° isola. 

Londra 23. — Gravi disordini a 
Portdow in Irlaadra in seguito ad un 
meeting in favore della riforma elet- 
torale. ll deyuiato D:ckson fa grave- 
mente ferito da una sassata, 

ll generale Shrattley fa nominato go- 
vernatore della Nuova Guinea. 

Madrid 23. È smentito lo sbarco di 
flibusveri a Cuba. 

New York 23. — Si ha da Lima: La 
travquilità rinasce vel Perù. 

Londra 23. — Una nave è partita 
con 12000 wig'ia di cordona telegra- 
fico. Recasi ad unire col telegrafo le 
colonie inglesi con | Africa occidentale. 

Parigi 23. — Ii .Consiglio dei mini- 
8tri decise di acconsentire ad una noo- 
va riduztone nel bilancio di L. 3,600,000. 

Campenou domanderà domaoi alla 
commissione del Tovkino ia facoltà di 
formare fia d'ora aicuni battaglioni 
conformemente ai progetto di orga- 
nizzazione dell'esercito coloniale. 

È possibi e che qualche potenza pren- 
da l'iniziativa per vua mediazione tra 
la Francia e la Chiua; ma non vi è 
ancora uulla di preciso. 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Bruxelles 23. — Il Re ricevette ieri 
Malon due volte 0/0 

La prima volta chiesegli il ritiro di 
Tacobs 6 Woeste. a: 

Il consiglio dei ministri riunitosi d’ur- 
genza decise che tutti i ministri sieno 
solidali. 

Malou andò a riferire al Re la deci- 
sione. 

Il Re rispose che rifletterà. 

Il desiderio del Re sarebbe di com- 
porre un gabinetto misto che dopo la 
votazione dei bilanci di riserva nazionale 
scioglierebbe le Camere. . 

Il Re chiamò a palazzo Piemez del 


centro sinistro. 


Il ministro convocò oggi i membri della 
destra della Camera e del Senato. 

Il ritiro di Iacobs e Woesto sembra 
imminente. 

Trattasi pure del ritiro di Moreau. 

Londra 23. — Apertura del Parla- 
mento — Viene letto il discorso della 
regina: Il Parlamento si è riunito per 
discutere la riforma elettorale. Le rela- 
zioni delle potenze sono sempre amiche- 
voli. Le informazioni del Sudan conten- 
gono penose incertezze, ma l'energia e il 
coraggio di Gordon meritano riconoscenza. 
Lo scopo della presenza delle truppe ir- 
glesi a Dongola è di soccorrere Gordon 
e i compagni. Più grandi sono gli sforzi 
fatti per soccorrere |’ Egitto nelle diffi- 
coltà finanziarie cui fu lasciato in seguito 
allo scacco della conferenza. La questione 
della frontiera del Transwal reclama una 
vigilante attenzione, il governo cerca di 
assicurare l'osservanza della recente con- 
venzione. Le operazioni nel Sudan richie- 
Il bill 
per la riforma elettorale si presenterà 
immediatamente. 


‘P. CAVALIERI, Direttore respon: 


Seme Canepa di Carmagnola Vero ori- 
ginale garantito dell’ annata a L. 105 
per quiatale, franco alla stazione di 
Ferrara — Sacco compreso — Solle- 
citare le commissioni, essendo 1’ arti- 
colo i continno anmanto. 

Seminatrici Meccaniche per Canepa @ 
Mano ed a Cav Îlo, d: quatorque. por- 
tata e iee220, della rinomata Fabbrica 
Germanica Sack 
Concimi Artificiali per Canepa a base di 


ti de 
Trento — Pr.zci modicissimi, di molto 
inferiori a quelli praticati da qualunque al - 
tra Casa. 

Analisi gratuite dei terreni per la razio- 
nale concimazione. 

Importazione diretta di Vini e Liquori Na- 
zionali ed Esteri 

Vini di Piemonte, Toscana, Napo- 
letani, di Sicilia. — Vini del Reno di 
Bordeaux ece. — Cegnac delie primarie 


Distillerie di Cognac ( Charentes ) — RI 
Veri di Martinica. A DS 

Commissioni all’ ingrosso ed al 
Dettaglio presso CAVALIERI Ing. 
PAOLO. — Via Giardini in Ferrara, 

Anno scolastico 1884-85. Corso 
preparatorio agli esami di ammis- 
sione ai Collegi ed alla Scuola Mi- 
litare. Lezioni private per i corsì 
Classici e Tecnici. 

Rivolgersi alla Tipografia, Libr®* 
Antonio Taddei e figli 
——______ 

Agli Agricoltori 

La Ditta G. B. Brondi tiene de- 
posito di corde di qualunque di- 
mensione per conto del Canapificio 
Ferrarese a prezzi modicissimi, 

Si accettano in cambio scarti ca- 
neponi e stoppe. 


—_—__—__ 
IL VERO E DELIZIOSO 
CENTERBE 


del sig. PRESSANTI di Teramo premiatà 
in tante Esposizioni Estere e Nazio- 
nali, tanto elogiato e raccomandato 
dall’ illustre Professore MANTEGAZZA, 
trovasi nella bottiglieria del Tram 
way del sig. Francesco Bolognesi, i 
solo rappresentante per la provincia 
di Ferrara. 

Prezzo per ogni bottiglia L. 2. 

Ai signori esercegti lo sconto d* uso 


——— 

AFFITTABILE un appartamento 
composto di sei ambienti con sala 
grande, cucina e granaio al 2. pia- 
no del fabbricato detto dei tre morì 
in Ferrara Via Cortevecchia, Boc- 
caleone e Vicolo del Podestà di 
ragione del conte Lodovico Bec- 
cari. 

Rivolgersi per le trattative allo 
studio del sig. avv. Novi, via Com- 
mercio N. 30. li 


Il Preservativo delle epidemie è tro- 
vato — (Leggere negli annunzi in 4* 
pae. l' Anti microbi Bravais, 


Concorrenza impossibile 


ALBERTO BUFFA 


OTTICO 

Avendo fatto una forte provvista dei 
qui sotto indicati articoli, può fornirli 
alla sua estesa clientela a prezzi mol- 
to vantaggiosi. 

OCCHIALI o PINCE-NY maniti delle 
rinomate lenti di Quarzo o Pieta del 
Brasile uniche a conservare e rinfor= 
zare le viste indebolite. 

Graude e variato assortimento di 
CANNOCCHIALI da Teatro, Gampagna 
e Marina. 


ISTRUMENTI di Fisica e Matematica, 
BAROMETRI, TERMOMETRI (spe- 
cialità per uso medico), MACCHINE 
ELETTRICHE, SIRINGHE di Pravas. 


PORTA-ZIGARI vera Ambra e Schia- 
ma celle primarie Case di Vienna, 


Unico deposito degli OROLOGI e 
SVEGLIE della premiata Casa Ameri- 
cana Seth Thomas — da L. 9 a 12, 


CAMPANELLI ELETTRICI con qua- 
vieatori 


én ca le 
Ui Camparelio elotirico cor due pile 
n<hé, 20 metri di corcene e tasto 
pes L. 15. 
Dieiro richiesta si fanno 
spedizioni in Provincia. 


Articoli pei quali si garantisce la 
maggiore precisione ed esattezza, 
Massimo buon Mercato, 


GRANDI MAGAZZINI DEL 


Printemps 


NOVITÀ 


PARIGI 


È stato Pubblicato 


magnifico Catalogo generale illus- 
trato, contenente più di 450 Incisioni dei 
auovi Modelli per 1a Stagione 


Inverno 1884-85 


devio gratis e franco dietro domanda 
effrancata indirizzata ai 


SIG" Jues JALUZOT & C'* 
PARIGI 
Sono parimenti spediti FRANCO i campioni dei 
Gessuti componenti gl' immensi assortimenti del 
Printempi 
Spedizioni în tutti i Paesi del Mondo. 
INTERPRETI E. CORRISPONDENTI IN OGNI LINGUA 


Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE Fettt seno 


tutti senza 
medicine e 
senza purghe nò spose, mediante la 
deliziosa Farina di saluto Du Barry 
di Londra, detti 


Revalenta Arabica 
Gnarisce radicalmente dalle cattive digestioni 
ispepsie), gastriti, gastralgie, costipazioni cro- 

be entbiicidi, ’giandole, Hattosità, diarrea, 

mento, giramenti di testa, palpitazioni, 
renzo d’orecchi, acidità, pivaita, nausee e vo- 

siti dolori, ardori, granchi imi, ogni di. 

sordine di stomaco, del respiro del fegato, nervi 

e bile, insounie, tosse, asma, bronchiti, tisi (con- 

sanzione), malattie cutanee, eruzioni  melanco- 

nie, deperimento, reumatismi, gotta tutte le feb- 

bai, catarro, convulsioni, nevral sangue vi- 

riato, idropisia, mancanza di freschezza e di e- 


ara nervosa; 37 anni d’ invariabile successo. 
atto di N. 100,000 cure, comprese quelle 
di 8. M. l'Imperatore Nicola di Russia, di 8, 8. 
Îl Papa Pio IX; del dotiore Bertini di Toriuo ; 
della marchesa Castelstuari, di moki modici del 
duca di "Inskow, della marchesa di Brèhan, ecc. 

Cura N ‘7,811. — Castiglion Fiorentito, 7 

re rots. 

La Revalen. ‘a lei speditami ha prodotto 
buon ef«tto ne. mio paziente. Mi reputo con 
distinta soma. Dott. DomENIcO PALLOTTI 


Cora N. 79,4aa. — Serravalle Scrivia, 19 set- | 


sembre 1872. 
Le rimetto vaglia postale per una scatola 
farina Revalenta Arabica 
al quale ha tenuto in vita wia moglie, che ne 
usa moderatamente già da tre anni. Si abbia i 
miei più sentiti ringreviamenti, 
Prof. Prsmro Canzvani, Istituto Grillo. 


Cara N. 65,184. — Pruneto, 24 ottobre 1866. — 
Le posso assicarara che da due anni, nsando 
qpert meraviglicsa Revalenta, non sento più 
n incomodo della vecchiaia, nè il peso de' 
miei 84 auni. Le mie gambe diventarono forti, 
le mia vista non chie» più occhiali, il 


della sus meraviglio: 


maco è robusto cone a do anni, lo mi sento in- 
somma ringiovanito, @ predico, confesso, visito 
azmalati, faccio viaggi a pisdi, anche lunghi ;e 
sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 
D. P. Castelli Baccel. ip Teol, ed Arcipr. di 
Proneto. 
Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da con. 


sanzione polmonare, con tosse, vomiti, Costipa- 


Zione e sordità di 35 anni 
‘Cora N. 49,842. — Maddalena Maria Joly di 
20 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 
insonnia, asma, e nausce. 
‘Cara N. 49,52, — Îl signor Bladuin da este- 
muatezza, comple n paralisia della vescica e delle 
ra per eccesoì di gioventù. 
sr) LASOTA -_ Bel na, $ settembre, 1869. 
In omeggio al vero, nell’ interesse dell’ uma- 
miti è col euore pieno di riconoscenze; vengo 
il mio elogio ai tanti ottenuti dalla sna 
Revalenta Arabica. 


ad unire 
delusi 


| milano, Francoforte +7. 1881 Trieste 1882, 


In seguito a febbre mi 
completo deperimento soffrendo continuamente 
diiufianmazione di ventre, colica d’ utero, dolori 
per tutto il corpo, sudori terribili, t: 
scambiato avrei la mia età di venti 

ella di una vecchia di ottanta, pure di aver 
an po’ di salute Per grazia di Dio la mia po- 
vera madre mì fece prendere la sua Recalenta 
Arabica, la quale mi ha a, e quindi ho 
creduto mio dovere ringraziarla per la ricuperat 
salute che a lei debbo. 

Cumusurina Santi, 408, via S. I 

Quattro ‘volte più nutritiva che la carne, eco 
nemizza anche 50 volte il suo prezzo in altri | 
timedi. 


Prezzo della Revalenta naturale : 


in Sestole 14 di chil. L. 2,50; 112 chil. 
1. 4,50; 1 chil. L. 852112 chi. L. 19; È 
chil. L. 42. 

Deposito generale per l' Italia presso i 
nori. Pacanini e Viniasi, N, 6, via Borrom 
in Milano ed in tutte le città” presso i far 
macisti e droghieri. 

CESENA © Gazzoni Agostio 
. G. Giorgi e figli, farmacisti, 
strada Dandini, 


FAENZA Pietro Botti, farm 
RERRARA Filippo Navarra, farm., piazza 
della Pace. 
. Aldo Atti, Borgo Leoni. 
FORLI G. B. Muratori. 
» G. di A. Pantoli, droghiere, 
via Suffragio. 
LUGO Mamante Fabi 
RAVENNA — Bellenghi G. di G.. drogh, 
strada porta Sisi, 831. 
RIMINI Leguami e Borzatti. . 
S. ALBERTO (di Ravenna) Dalmira Emi- 


liani, drogh. 


di MILANO, Via Darim 31 


ca pabbiicato: il 1Sgtondari io Univer: 
sale le famiglie per l’anno 

(anno VD), elegante volume in-4 di pag. 80, 
illustrato da 100 incisioni. 

Comprende in primo luogo tutto quanto 
risguarda la parte astronomica, e molte utili 
nozioni d'interesse privato e commerciale, 
come per esempio le Tariffe postali e lele 
grafica, Tassa di bollo, Tabella riassuntiva 
delle Provincie d’ Italia, ecc., ecc. 

Fanno seguito, opportunamente illustrati, 
svariati articoli sopra argomenti la più parle 
d'attualità, come |° Esposizione Generale Ita- 
liana del 1884 in Torino, € notizie storiche 
colle illustrazioni dei principali monumenti 
dl Milano, \\ Varo della nave Kuagiero di 
Lauria, l'inuugurazione del Canale Villoresi, 
il Monumento nazionale da erigersi in Roma 
alla memoria di Vittorio Emanuele Il, Mero 
e la sua ousi, interessanti cenni biografici 
con analoghe iilustrazioni, e via diceudo. 
Novelle e Aneddoti morali e piacevoli, Sckerzi, 
utili Nozioni d'agricoltura e di famiglia, 
Ricettario, Medico di casu, Massime e Sen- 
tenze celebri, Necrologie, ecc.; cluudesi con 
Rebus e ompicapi svariati, il tutto. riccu- 
mente ilinstrato. : 

Per il modico sua prezzo, di Centesimi 50, 
il Calendario Uviversale per le famiglie è, 
a dir vero, un libro iucontestabil mele multo 
utile, un almanacco indispensabile neie Fa- 
miglie, Stud: ed Uffici, unico in Italia nel 
suo genere, che comprende con lauto buon 
gusto e l’ulile ed il dilettevole. 


Vesdesi allo Stabyimento Tip. Bre- 
sciani Via Borgo Leoni N. 24. 


ANTICA FON LE PEJO 
ACQUA FERRUGINOSA 
Medaglia alle Esposizioni 


Nizza 1884. 
En tempi d’ epidemia } 
Acqua Minor: 


to 


DR BARTÈLS 


Cholesa 2.0 
0 uiia baona ac- 


a 


D.R FELIX DE- BauMONT. 


| 


Niente mierobî. — L'Acqua 
minerale è immwano da micioli. 
D.R Koca. 


Rivolgersi alia Direzione della Fonte 
in Brescia, dai Signori Farmacisti e 
depositi sneunciati. 


AI Negozio di Fuochi Artificiali 
in Via Corso Porta Reno N. 50 sono 
vendibili ca 

BENGAL purificati INODORI 
per THATRI e Salon. 


(Atabil 


Imc mi tit Men DS RM 0 
RI 


Banco Operazioni Commerciali 


DELLA DITTA 


Giuseppe Salbe 
VENEZIA 
Fondato nel 1874 -- S. M.° Formosa 8266 


12 — ESTRAZIONI ANNUE — 12 


Vendita Commerciale Rateale | 
_CON SICURO GUADAGNO E GARANTITO RIMBORSO 
di Cartelle Originali Definitive al Portatore 


. DRI PRESTITI COMUNALI ITALIANI 
Bari, Barletta , Venezia, Milano 
AUTORIZZATI DAL R. GOVERNO 
© garantiti con speciali decreti 
Col pagamento di L. 5 ai wes i 
telle Originali del sopra descritti prestiti, 1 quali vitro i'aaio Deroate 


di L. 290 pagabili dai relativi Comuni: — 
Sil A BO, pendii di uni: — nanno la probabilità di vin- 


UNA ESTRAZIONE AL MESE 


P Costo L. 250 Rimborso L. 290 
gni compratore di queste Quattro Carteile dopo esegni 

0! 0: seguito anche 
solo primo versamento, entra cel diritto, nou solo al DOTATO Il 
di L. 290 ma ben auche a qualsiasi vincite, e può guadagnare durante 
Îl corso dei pagamenti premi da L. 100 mila, 50 mila, 30 mita, 20 mila e 


moiti altri miuori come fosse in D 
pleno possesso delle stesse 4 Car- 


È un acquisto di Cartelle Originali 

. î iginali a comodo pagamento rateale mensile a cui 

| shiongno desidera con piccoli risparii formarsi un capitato. il quale oltre di assioltargii co iti 
certo di Lire O, gli lascia sempre la speranza di poter vincere ogni mese un grosso premio. 


Bollettiao dello estrazioni Giradîs a domicilio. 
er l'acquisto rivolgersi al signor RUIBA A, presso la C. i 
| rivolg (BA A, press artoleria So- 
ciale, (sotto 11 Palazzo Arcivescovile). Spedendo l'importo di L. 5, quale 
prima rata si ottiene subito il titoiò proveisorio, per concorrere immedia- 
ente alle prossime estrazioni. Par | versamenti : 
tamente allo. successivi, sorvirsi dello 


IIS III 


casta: ALS 

È AVAES 

Gurativo di tutte le malattie trasmissibili tali ch COLERA, 
I e 


È 
| Preservativo ? 


5) Difterite, Risipola, Tlsl, Febbre gialla, Tifo, Peste, eco. 
[DI rROvASI iN TUTTE LE di Cento gran : 
Ln] rome ragmaete PPOZZO del FIOCONO “sofia © fn e nana 29) Parigi 


Deposito gener. per l’Italia presso A. MANZONI e C. - Milano - Rowa - Napoli 
Vendita in FERRARA presso le farmacio Perelli o Navarra 


UTILITÀ B CONVENIENZA 


Qualunque persona che volesse una buona MACCHINA DA CUCIRE 
e spendere bene il suo denaro, si rivolga alla conosciutissima ditta 


PISA E SOSCHINO 


IN FERRARA — Via Mazzini N. 9 
dove troverà un assortito e speciale deposito delle migliori MACCHINE 
DA CUCIRE, tanto a mano che a pedale garantite per qualunque tempo 
Oltre la bontà e la perfezione delle medesime, la ditta suddetta e in 
grado di praticare prezzi minori da quelli che spacciano altri venditori, 
sulle seguenti macchine cioè: 

RENANIA — REGINA MARGHERITA — CELERE — ERCOLE — 
SASSONIA REGIA — SINGER NAUMANN (da non confondersi colla così 
detta Singer), tutte queste macchine sono vere Originali e premiate con 
medaglia d'Oro, esse lavorano qualunque stoffa tanto grossa che fina. 

MACCHINE POLYTIPE per Calzoleria, ultimo sistema, con due navette. 

Si eseguiscono riparazioni a qualunque macchina. 

Deposito di Aghi, Cotoni, Seta, Refe ed Olio, tutto di prima qualità. 


= 100 
tiglietti da visita 
per I. 1, 25 


Allo Siabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via Borgo Leoni n. 24, 


pra 


È 


nto Tipografico Bresciani) 


Mer: "Ri depp 


